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Antonio Adorno

A: Oasi "Cana" (info@oasicana.it)
Oggetto: Ruini insultato alla radio, indaga la Procura  - di CLAUDIA PASSA -  da Il Giornale

Viva la Famiglia Viva

NON OPPORSI AD UN ERRORE VUOL DIRE APPROVARLO
NON DIFENDERE LA VERITA’ VUOL DIRE SOPPRIMERLA

(Sentenza del Papa San FELICE III – anni 483-492)

Ruini insultato alla radio, indaga la Procura  - di CLAUDIA PASSA -  da Il Giornale del 22/9/2005
 

Il cardinale Camillo Ruini? «Il più pericoloso dei rifiuti tossici, da eliminare con qualsiasi mezzo», un «fico 
secco» da far finire «con un limone in bocca come la porchetta». Il periodo storico più invidiabile? «La 
Spagna della guerra civile», perché «i bacarozzi neri (i sacerdoti) venivano inseguiti nelle Chiese e crocifissi 
sulle croci al posto di Gesù Cristo, cosa che aveva prodotto in Spagna un periodo di benessere sociale».
Così parlò dai microfoni di Radio Radio il professor Mario Tozzi,  geologo, primo ricercatore del Cnr, volto 
noto di Rai3 (sua la conduzione di Gaia il pianeta che vive) e di Rai International (per cui ha firmato circa 
150 documentari). E da ieri l'anatema via etere è all'attenzione della Procura di Roma, sollecitata da un 
esposto inoltrato per direttissima dal generale dell'Esercito Antonino Torre che ha trascritto ciò che ricorda 
d'aver sentito. Teatro dell'«esibizione», la trasmissione mattutina Un giorno speciale, condotta da Francesco 
Vergovich e Bruno Ripepi,  durante la quale il professor Tozzi diletta gli ascoltatori con le sue esternazioni.
«Oggi parliamo di rifiuti tossici altamente nocivi da eliminare»: questo l'esordio nella puntata di ieri. Tutti a 
pensare alle scorie radioattive o agli scarichi industriali, e invece no: subito dopo, il ricercatore avrebbe dato 
un nome e un cognome al «più pericoloso dei rifiuti tossici»; ergo «il cardinale Camillo Ruini». L'interessato 
non nega d'aver pronunciato le frasi a dir poco irriverenti riportate fra virgolette nell'esposto finito a piazzale 
Clodio. 
«Non ricordo le parole esatte - dice al Giornale -, ci vorrebbe la registrazione, quello che dico lo dimentico 
un secondo dopo. Probabilmente parlavo sotto metafora». Già, metafora. «Comunque il mio spazio è fatto 
per provocare, certe cose vengono dette quando si fa polemica...».
Polemica, provocazione. Sia come sia, se sul contenuto esatto dell'intervento-shock sarà la registrazione a 
far fede, l'esposto di Torre prosegue con altre sortite da brivido. A nulla sarebbero infatti valsi «i timidissimi 
inviti del conduttore a una maggiore moderazione nei termini».  «Il Tozzi - si legge - continuava con la frase: 
“...io conosco qualcuno della camorra che per 500 euro potrebbe far sparire il cardinale Ruini e anche il 
Tabernacolo”».
Motivo di tanta verve, le parole del presidente della Conferenza episcopale italiana «in merito alla eventuale 
regolarizzazione delle coppie di fatto, anche omosessuali», che a detta del geologo-intrattenitore avrebbero 
«ostacolato il progresso in Italia». Non solo: «Durante il suo eloquio - scrive ancora il generale Torre - il 
Tozzi affermava che “.  ..in Italia si continuano a costruire le Chiese, mentre bisognerebbe radere al suolo 
quelle esistenti con le ruspe o magari con la dinamite...”».
Si precisa nell'esposto che le frasi riportate fra virgolette, «pur sicure nei contenuti potrebbero non essere 
completamente tali nella forma e nella sequenza, poiché trascritte a memoria». L'invito, dunque, è a reperire 
la registrazione del programma. E quindi ad accertare «se le affermazioni nei riguardi del cardinale Ruini, 
alto esponente di uno Stato sovrano e straniero e, nel contempo, di una religione riconosciuta dalla 
Repubblica italiana, siano state fatte nel rispetto delle leggi vigenti e non configurino invece fatti di rilevanza 
penale». E ancora. L'alto ufficiale chiede ai magistrati capitolini di accertare se le esternazioni di Tozzi siano 
«offensive» e configurabili come «una vera e propria minaccia - con il riferimento ai dichiarati collegamenti 
con la camorra e all'eventuale e auspicato impiego della dinamite per la distruzione delle Chiese - per quanti, 
come lo scrivente, si riconoscano nella fede cattolica».
_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in 
vario modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
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Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate all'indirizzo http://www.oasicana.it/elenca_files/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 
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